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News

Maria Muñoz e Raffaella Giordano: duetto transfrontaliero
"L'Incontro" alla Biennale di Venezia

VENEZIA – Segna il ritorno sulla scena nazionali e alla creazione di Raffaella
Giordano il duetto dal titolo L’Incontro firmato a quattro mani con Maria Muñoz, co-
direttrice con Pep Ramiz della Compagnia Mal Pelo di Girona. Dopo il debutto lo scorso
dicembre a Marsiglia Capitale della Cultura 2013, la prima nazionale del lavoro è fissata
al Teatro alle Tese di Venezia dell’ambito del 9° festival di danza della Biennale
martedì 24 giugno.

Due personalità artistiche forti e raffinate, Giordano e Muñoz, che si avventurano
insieme sulla scena dando vita a un singolare e intenso quadro poetico. Entrambe autrici
e creatrici di universi gestuali, anime fieramente indipendenti, curiose delle molteplici
forme d’espressione artistica, fondatrici di compagnie nel grande decennio anni 80’.

Se in un primo momento si è colpiti dalle differenze di fisicità e di dinamismo della loro
danza, poi con uno sguardo più attento, si percepisce una sorta di comunità possibile che
rivela di un mondo interiore integro e rigoroso, sostenuto da una grande presenza
scenica. La forza e la grazia che le caratterizzano ci accompagnano durante tutto lo
spettacolo dando vita ad una commovente finestra sul mondo, dove “la parola del corpo
risuona nello spazio per divenire in un continuo mutamento” e in cui la tematica
dell’incontro si fa motore di forti emozioni. Non assistiamo solo ad una relazione
poetica fra due persone, distinte, artiste, donne, ma ad un incontro più universale,
riconducibile ad un’umanità tutta, dialogo che accomuna l’essere umano nelle sue più
autentiche relazioni.

 

18/06/2014
Maria Luisa Buzzi
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Raffaella Giordano e Maria Muñoz alla Biennale Danza: un 
“incontro” senza parole 
 

By gbmarchetto / June 22, 2014 / interview, Parole / Leave a comment 

 
(http://paroledidanza.wordpress.com/2014/06/22/raffaella-giordano-e-maria-munoz-alla-biennale-danza-un- 
incontro-senza-parole/20140622-162757-59277799-jpg/) 
Due donne, due percorsi artistici differenti, due corpi e due esperienze diverse di pudore. Raffaella Giordano (co- 
direttrice artistica di Sosta Palmizi) e la spagnola Maria Muñoz (co-direttrice della Compagnia Mal Pelo di Girona) 
presentano il 24 giugno in prima assoluta al 9. Festival Internazionale di Danza Contemporanea della Biennale di Venezia un 
duetto dal titolo L’INCONTRO. 

 
Giordano, quali percorsi e quali occasioni hanno portato all’incontro con Maria Muñoz? Dove si sono congiunte le vostre strade 
lungo esperienze differenti di ricerca? 
La vita crea sempre alleanze inedite, mantenendo il suo segreto da qualche parte. È vero, proveniamo da percorsi molto 
diversi, ci unisce l’età, il fatto di essere donne e il fatto di aver vissuto forse entrambe una sorta di pudore nell’essere 
viste. E poi siamo partite negli anni Ottanta, abbiamo incrociato tante esperienze simili. 
Tutti mi parlavano molto bene di lei, l’ho chiamata a Torino per condurre un percorso di formazione e dunque ci siamo 
incontrate nel centro del lavoro. Ed è più bello che vedere gli spettacoli. 
È scoccato uno spazio sensibile tra di noi. E una grossa curiosità, con un grande rispetto reciproco. Così abbiamo deciso 
di fare un percorso assieme senza prendere un tema dominante, ma partire dalla nostra differenza. 

Dall’incontro al lavoro comune. Su quali strade? 
Questo legame forte che sentivamo, che non è traducibile in parole, ci ha portato a lasciare spazio alla scrittura. Siamo 
partite dal nostro vissuto e dalla nostra esperienza di ricerca, ma il bello dell’incontro è quando davvero uno si affaccia e 
perde l’equilibrio rispetto al proprio centro. 
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